
VERBALE DEL CONSIGLIO DELL’ORATORIO 
21 novembre 2007 

 
 
Presenti: 
don Marco, Suor Maria Grazia, Mauri Giovanni, Piazza Graziella, Magni Luisa, Pioltelli Paolo, Ruggieri 
Mauro, Marchesi Isabella, Varisco Marcello, Rovelli Ramona. 
 
Lettura del verbale del Consiglio dell’oratorio del 17 ottobre 2007. 
 
 
Ultimo dell’anno adolescenti 
 

Gli adolescenti vorrebbero fare l’ultimo dell’anno in oratorio e avrebbero bisogno sia della cucina che della 
sala polifunzionale. Si sta valutando anche alla possibilità di fermarsi in oratorio a dormire. L’iniziativa non 
è rivolta solo agli adolescenti di Oreno, ma è aperta a tutti.  
 
Apertura bar 
 

Sabato sera. L‘oratorio aperto il sabato sera sta avendo abbastanza successo tra gli adolescenti, infatti ci sono 
sempre quindici o venti ragazzi. Per questo gli educatori degli adolescenti si impegnano a tenerlo aperto tutti 
i sabati fino alla fine dell’anno, poi si valuterà se continuare. Se in concomitanza ci fossero altre iniziative 
come serate di ragazzi delle medie o incontri del gruppo famiglie si può utilizzare la cucina, oppure 
condividere lo spazio del bar. Il 15 dicembre ci sarà la festa dell’Ausonia, quindi il bar sarà già aperto e 
gestito dai baristi.  
In ogni caso verrà comunicato ai custodi (o a Giovanni Mauri finchè non ci sono i custodi) il calendario per 
sapere le date di apertura del bar e i responsabili presenti. 
Pomeriggi in settimana. Il giovedì pomeriggio i ragazzi che partecipano alla catechesi sono molto numerosi, 
e la permanenza in bar di molti adulti rende difficoltoso il momento della merenda. Si è deciso quindi di 
invitare nuovamente agli adulti ad uscire dal bar alle 16.30.  
Il lunedì pomeriggio mancano i baristi, quindi si è pensato di chiedere ad alcune mamme di occuparsi della 
gestione del bar durante la catechesi dei bambini. 
Domenica mattina. E’ stata più volte sottolineata l’esigenza di aprire il bar la domenica mattina almeno 
quando ci sono partite di calcio o altre attività in oratorio. Occorre però che qualcuno si riprenda l’incarico di 
trovare i baristi.  
 
Valutazione della realtà dell’oratorio (vedi fogli allegato) 
 

Per quanto riguarda i ragazzi si osserva una differenza tra i pochi ragazzi presenti la domenica e i numerosi 
invece che partecipano all’oratorio estivo. Si è ipotizzato che l’oratorio estivo non sia considerato come 
valore educativo, ma sia visto come un servizio offerto dalla parrocchia alle famiglie. Forse alcuni ragazzi 
non si divertono più in oratorio con le attività che venivano proposte alcuni anni fa, quindi sarebbe 
interessante proporre una nuova formula, ad esempio sfruttano maggiormente le attività teatrali e sportive. 
Va sottolineato che alla domenica molti ragazzi sono impegnati a giocare a calcio o pallavolo, ma questo non 
significa che non partecipano alle attività oratoriane. 
Le giovani coppie e i genitori dei ragazzi delle elementari e delle medie sono poco coinvolti. Si può pensare 
di partire dalla catechesi pre-battesimale per poterli condurre a riscoprire l’oratorio alcuni anni dopo quando i 
figli partecipano alla catechesi. Il coinvolgimento attraverso la catechesi è stato usato più volte, ma è molto 
difficoltoso e non ha portato a buoni risultati. Si potrebbe coinvolgere maggiormente i genitori attraverso le 
attività teatrali e sportive, forse meno impegnative di un incontro di catechesi, ma ugualmente coinvolgente.  
In Ausonia si è cercato il più possibile di far collaborare i genitori affiancando all’allenatore un aiuto 
allenatore, un dirigente e un aiuto dirigente, in modo tale che anche i ragazzi vedono i genitori impegnati 
come loro nello sport.  
 
Serate sull’educazione 
 

Dopo il successo delle serate sul tema dell’educazione proposte lo scorso anno, si è pensato di riproporle in 
questo anno pastorale sempre nel mese di gennaio. Visto che il momento della domenica pomeriggio non 
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riscuote molto successo tra i genitori occorre fare gli incontri la sera, però bisogna invogliare genitori, 
educatori e catechisti a partecipare, proponendo dei temi interessanti e vicini alle loro esigenze.  
Potrebbe essere importante puntare sulla corresponsabilità e la collaborazione nell’educazione e la crescita 
dei ragazzi. Usando questa linea sarebbe molto interessante anche se non dovessero esserci molti genitori. 
Infatti nel nostro oratorio si è più volte sottolineata la difficoltà nel lavorare insieme verso la stessa meta. 
Per coinvolgere nuove persone occorre partire da chi già collabora nelle attività ed è disposto promuovere 
l’iniziativa, in modo da arrivare anche a coloro che sono più lontani. 
La psicologa Elena Faini ha dato la sua disponibilità nell’aiutare a condurre queste serate, altrimenti si può 
pensare di invitare Roberto Mauri del CSI. Le tre serate potrebbero avere una breve provocazione 
dell’esperto seguita dal lavoro a gruppi, oppure una relazione più lunga accompagnata da interventi e 
domande. La metodologia verrà valutata successivamente. 
Le date stabilite per questi incontri sono mercoledì 16, giovedì 24 e giovedì 31 gennaio2008. 
 
Comunicazioni  

 L’affitto della cucina dell’oratorio non viene coperto se partecipano poche famiglie, quindi per le 
associazioni oratoriane (ad esempio pranzi delle classi di catechismo) si può pagare quello che si 
raccoglie. Tutte le catechiste vanno avvisate che occorre rivolgersi a Arnaldo Villa per l’affitto della 
sala e a Lorenzo Marchesi o Alfredo D’Emilio per la gestione dei locali.  

 
 La pulizia della sala polifunzionale viene fatta dai custodi. 

 
 Si sta valutando la possibilità di togliere la siepe lungo il lato ovest in corrispondenza del campo da 

basket. 
 

 E’ stata offerta la possibilità di rifare il campo di pallavolo in materiale diverso dall’asfalto in modo tale 
che in primavera le ragazze possano giocare anche in oratorio e non solo in palestra. Anche nel caso in 
cui si toglie la rete da pallavolo la nuova pavimentazione non sarebbe un problema per le altre attività. 
La manodopera sarebbe gratuita, occorrerebbe pagare solo i materiali utilizzati. 
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